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NOTA SUI LIMITI DI REDDITO PER 

L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI

Criteri comparativi per l’individuazione della soglia massima di reddito familiare per la concessione del contributo regionale per l’acquisto di elaboratori elettronici multimediali.

1. Borse di studio.

In tema di concessione di borse di studio e di prestiti d’onore agli studenti meritevoli, la normativa vigente è enucleabile nell’ambito del D.P.C.M. 9 aprile 2001.

L’articolo 5 di tale provvedimento, dopo aver affermato che le condizioni economiche dello studente sono individuate sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito sulla base del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e della tabella di equivalenza ad esso allegata, affida alle regioni la definizione della soglia massima di tale indicatore.

Ricordando che, ai sensi del citato decreto legislativo 109/98, l’indicatore della situazione economica equivalente è determinato dal rapporto tra la somma dei redditi del nucleo familiare d’appartenenza e ilparametro desunto dalla scala di equivalenza, in riferimento al numero dei componenti del nucleo familiare l’ambito di discrezionalità che le regioni possono esercitare nella definizione della soglia reddituale massima per l’accesso alle borse di studio oscilla tra i 12.000 ed i 16.000 euro, parametri rispettivamente minimo e massimo definiti dal già ricordato D.P.C.M. 9 aprile 2001.

Qualora poi, in riferimento alle prestazioni erogate in tema di diritto allo studio, l’amministrazione scolastica decida di avvalersi della previsione di cui all’art. 3, comma 2-bis, del decreto legislativo 109/98, ai sensi del quale il nucleo familiare del richiedente può essere integrato con quello di altro soggetto, sostiene l'onere di mantenimento del richiedente, l’ambito di discrezionalità che le regioni possono esercitare nella definizione della soglia reddituale massima per l’accesso alle borse di studio oscilla tra i 21.000 ed i 27.000 euro.

2. Edilizia residenziale agevolata

L’articolo 20 della legge 5 agosto 1978, n. 457 stabilisce i limiti massimi di reddito per l’accesso a mutui agevolati da parte degli assegnatari di abitazioni destinate ad essere cedute in proprietà, costruite da enti pubblici, ccoperative edilizie o imprese di costruzioni singole o consorziate.

La medesima disposizione definisce inoltre il limite massimo di reddito per gli assegnatari di abitazioni destinate ad essere date in locazione, costruite da comuni o da agenzie territoriali per la casa (ATC).

L’articolo 60, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 inserisce, nell’ambito delle funzioni amministrative conferite alle regioni ed agli enti locali in materia di edilizia residenziale, la fissazione dei criteri per l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale destinati all’assistenza abitativa, mentre l’articolo 89, comma 1 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, come modificata dalla legge regionale 15 marzo 2001, n. 5, elenca tra le funzioni conferite alla Regione “la determinazione dei limiti di reddito e dei requisiti soggettivi per l’accesso ai benefici dell’edilizia residenziale pubblica”.

In base all’articolo 3 della citata legge 457/78, tali limiti reddituali sono sottoposti a revisione biennale.

Il provvedimento regionale che da ultimo definisce i limiti massimi di reddito per l’accesso ai benefici dell’edilizia residenziale pubblica è individuabile nella D.G.R. 21 ottobre 2002, n. 45-7426.

Tale delibera di Giunta individua nell’importo di 22.724,10 euro (pari a lire 44.000.000) la soglia massima di reddito per gli acquirenti di abitazioni destinate ad essere cedute in proprietà, mentre la medesima soglia è individuata quale limite di reddito per gli assegnatari di abitazioni destinate ad essere concesse in locazione.

3. Progetto “PC ai giovani”

Con decreto 8 aprile 2003, emanato da parte del Ministro dell’economie e finanze di concerto con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, si è stabilito che alle persone fisiche nate nell’anno 1987 e che quindi compiano il sedicesimo anno di età nel corso del 2003, e che acquistino nel corso del medesimo anno un personal computer nuovo di fabbrica aventi le configurazioni tecniche definite dal medesimo decreto, venga riconosciuto un contributo all’acuisto pari a 175,00 euro.

Il contributo non è condizionato ad alcuna soglia reddituale e concorre fino ad esaurimento del fondo istituito a tale finalità ai sensi dell’articolo 27 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003)
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